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PROPOSTA DELLA PROVINCIA AL SINDACO 


Traffico a tempo in centro? 


Secco ’no’ dei commercianti a un limite d’orario per lo scarico delle merci 


Tutti a piedi. O, preferibil- 
mente, sui bus. Sembra es- 
sere questa l’unica ricetta 
per sottrarsi ai miasmi dei 
gas di scarico delle automo- 
bili e fronteggiare l’emer- 
genza inquinamento. Ai dati 
allarmanti diffusi dall’Usi 
nelle scorse settimane (e in 
attesa di conoscere quelli re- 
gistrati dalle quattro centra- 
line in fase di installazione 
da parte del Comune) fa se- 
guito ora una lettera inviata 
al sindaco Franco Richetti 
dal vicepresidente e asses- 
sore al territorio e ambiente 
della Provincia Giovanni 
Cervesi e dall'assessore 
provinciale ai trasporti e pro- 
grammazione Salvatore 
Cannone. 

Oltre a un invito a stringere i 
tempi per rimediare a una si- 
tuazione insostenibile, ven- 
gono suggeriti due provvedi- 
menti: porre con decisione 
un limite all’orario di carico 
e scarico delle merci nelle 
strade del centro storico e li- 
mitare l’accesso al traffico 
privato su determinate diret- 


SLI STRASCICHI DI PADOVA-TRIESTINA 


trici. 

La linea, a questo punto, 
passa al Comune. Per Gian- 
franco Bettio, assessore al- 
l’ambiente, sanità e igiene, 
si può fare. Sulla necessità 
di un orario per il carico e lo 
scarico delle merci non ci 
piove. Sottoscrive in pieno. 
Quanto all'esigenza di met- 
tere ordine al traffico urba- 
no, si cercherà di non perde- 
re altro tempo. «C'è una 
commissione apposita al la- 
voro ed è stata insediata an- 
che una sottocommissione 
composta esclusivamente 
da esperti. Oltre a un preciso 
invito alla cittadinanza a li- 
mitare il transito nelle vie del 
centro, si stanno esaminan- 
do soluzioni concrete». 

Se le strategie per porre un 
freno al triestino motorizzato 
verranno individuate, l’as- 
sessore si dichiara invece 
disarmato di fronte a un'altra 
«offensiva». «Dobbiamo fare 
i conti anche con un'elevata 
incidenza di veicoli prove- 
nienti dalla Jugoslavia — af- 
ferma Bettio — e tutto lascia 


lest 


supporre che il ritmo aumen- 
terà nel corso dei prossimi 
mesi. Un dato da non sotto- 
Valutare, soprattutto tenendo 
conto che gli automobilisti 
d'oltre confine utilizzano 
prevalentemente quelle di- 
rettrici già abbondantemen- 
te soggette all'inquinamen- 
to. Non consideriamo, inol- 
tre, il particolare tipo di ben- 
zina impiegato...». 

Quale può essere il rimedio? 
Un'idea, magari appena ab- 
bozzata, ci sarebbe. La sug- 
gerisce lo stesso assessore: 
creare siti idonei, apposite 
aree di parcheggio esterne 
al centro. Per raggiungere 
l'area urbana i turisti potran- 
no sempre avvalersi dei 
mezzi pubblici che saranno 
potenziati «ad hoc». 

Se ai politici sta bene la pro- 
spettiva di autotrasportatori 
irregimentati da un orario 
definitivo, i commercianti in- 
vece storcono il naso. A 
Giorgio Naibo, presidente 
dell'associazione dei com- 
mercianti al dettaglio, la pro- 
posta lanciata da Palazzo 


tadio off-limits per quattro tifosi 


(I provvedimento adottato dalla Questura è valido fino al 31 dicembre 1990 


Sag, palazzetti e palestre 
s iti per tutto l’anno a quat- 
it tifosi della Triestina. Si 
2 ta di Mauro Coslovich di 
Di anni e di tre minorenni, 
dan € P.G., entrambi di 17 

N, e di P.I. di 16 anni, 
Questura ha notificato a 
Nesti quattro ragazzi il di- 
*to di accedere ai luoghi 
{le si svolgono competizioni 
lonistiche fino al 31 dicem- 
B 1990. Ciò perché il 25 
i lfzo, in occasione della 
Pi sita Padova-Triestina, si 
bero resi protagonisti, 
% me ad altri tifosi, di epi- 

G di violenza. 

fnisura preventiva si in- 
| {Sdra fra i provvedimenti 
| gatti con la legge del 13 
Mbre 1989 a tutela della 
i 'ettezza dello svolgimen- 
! competizioni agonisti- 
ie che attribuiscono alle 
Ri tità di pubblica sicurez- 
ll potere di ordinare il di- 
MEO di accesso ai luoghi 
Si svolgono competizioni 


P 
vI 


INPORTO 
Rischia 
Ùi annegare 


1 Siorata la tragedia ieri 
Meriggio al molo Ter- 
» Un lavoratore portua- 
%, Lucio Rautnik, via Lo- 
Shzetti 58, è caduto in 
‘are mentre stava ese- 
vendo alcuni lavori a 
Ordo della motonave 
Anamense «Portvouga» 
le è ormeggiata da al- 
{Uni giorni in porto. L'uo- 
© ha rischiato di anne- 
Te perché non sa nuo- 
8. 
‘avuto però la fortuna 
(essere avvistato in 
po da un motoscafo 
f2» della stazione 
fiale della guardia di 
ngnza. Lo sventurato si 
bape disperatamente di- 
î) ‘tendo in mare quan- 
Magli uomini delle fiam-. 
sa gialle gli hanno pre- 
19° soccorso. Lo hanno 
in'SPortato sul natante e 
è UN secondo momento 
[i 


pNtervenuta un’ambu- 
<a della Croce rossa 


0 
Vi Sra stata chiamata 
Afadio. 


| PIU? 


DUINO AURISINA 


sportive alle persone con- 
dannate o denunciate per 
episodi di violenza commes- 
si in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive, o 
che nelle stesse circostanze 
abbiano incitato o inneggiato 
alla violenza con grida o.con 
scritte. 

Era stata una domenica nera 
quella del 25 marzo per il tifo 
triestino anche se sul terre- 
no di gioco la partita si con- 
cluse con il risultato di 1-1. 
Monetine.e. oggetti. di vario 
genere furono lanciati contro 
i carabinieri, qualcuno tentò 
di svellere la rete di recinzio- 
ne dello stadio, erano stati 
sequestrati fumogeni, has- 
hish e, sembra, uno striscio- 
ne con lo slogan «padovani 
ebrei». 

Molti oggetti. contundenti 
erano stati sequestrati inve- 
ce ai tifosi padovani. Tre 
componenti delle forze del- 
l'ordine erano rimasti contu- 
si, e tra questi un sottufficiale 


aveva subito un trauma cra- 
nico. 

In Prato della Valle irriduci- 
bili padovani attendevano i 
tifosi alabardati. Le forze 
dell'ordine avevano fatto 
barriera per tenere separate 
le due fazioni, ma i padovani 
avevano tentato di forzare il 
blocco e c'era voluta una ca- 
rica di polizia per disperder- 
li. 

Per contenere gli atti di in- 
temperanza e prevenire gli 
episodi di violenza in occa- 
sione di competizioni sporti- 
ve a Trieste, il questore Re- 
nato Servidio ha disposto 
l’intensificazione delle misu- 
re preventive per il controllo 
rigoroso dei gruppi di ultras 
provenienti dalle altre pro- 
vince a bordo di pullman e 
con treni e l'adozione di at- 
tenti.servizi d'ordine durante 
lo svolgimento delle partite, 
sia allo stadio che al palaz-, 
zetto dello sport. 


DIECI BORSEGGI IN POCHI GIORNI 


Scippi a catena, anziane nel mirino 


I malviventi sono ragazzi che agiscono in ciclomotore o in «Vespa» soprattutto a Borgo San Sergio 


® dotto; 


© ripetute bonifiche delle spiagge; 


E 


Cr f 
Lipari 


l'obbligo per le imprese di elaborare lo studio d’im- 
patto ambientale a Baia Sistiana, alla Cartiera e per 
discariche inerti nelle cave dismesse; 


Un'impressionante serie di scippi, ben dieci, 
messi a segno negli ultimi giorni, sta semi- 
nando il panico nella periferia orientale della 
città. Gli obiettivi sono sempre le donne an- 
ziane, i ladri sono ragazzi giovani che agi- 
scono a bordo di ciclomotori o Vespe. L’epi- 
centro di questa recrudescenza di reati è 
Borgo San Sergio dove in una settimana so- 
no stati compiuti ben sei borseggi. Gli altri 
colpi sono stati messi a segno tra Servola, 
. Rozzol e San Giacomo. | carabinieri hanno 
raccolto diversi elementi utili, ma non riesco- 
no ancora a stringere il cerchio attorno ai re- 


sponsabili. 


A Borgo San Sergio la prima vittima degli 
scippatori è stata Violetta Ladich, 62 anni, via 
Sinigaglia 13. A mezzogiorno e mezzo in via 
Curiel, è stata avvicinata da due ragazzi in- 
ciclomotore che avevano in testa il casco e le 
hanno strappato la borsetta con dentro 640 
mila lire. Probabilmente gli stessi ragazzi 
hanno agito nella stessa via alle dieci del 
mattino del giorno dopo sempre con il cilo- 
motore. A farne le spese è stata Ermenegilda 
Braico, 76 anni, che abita in piazzale De Berti 
8eche si è vista portar via la borsetta con 60 
mila lire. Nel pomeriggio dello stesso giorno 
in via Frescobaldi è stata presa di mira Anna 
Contelli, una donna di 77 anni, che abita in 
campo Metastasio 3. Tentando invano di di- 
fendere la sua borsetta che conteneva 102 


LE NOSTRE MARGHERITE SONO 


. (E LASCIANO PARLARE I FATTI) 


In breve, quello che un uomo deciso, assessore all'ambiente, 
“ha saputo realizzare in soli due anni a Duino Aurisina: 
® il ripristino ambientale nell’area inquinata dall’oleo- 


® la raccolta differenziata di rifiuti; 
© il parco del Timavo; 
® il giusto equilibrio fra ambiente ed economia per 


Baia Sistiana; 


® il giusto equilibrio fra ambiente e posti di lavoro per 
la Cartiera del Timavo. ; 
Quest'uomo è Giannattilio Certo, ecologista, n.1 LpTa 


Duino Aurisina. 


Galatti fa sorridere. «Come 
dovremmo comportarci con i 
camionisti che viaggiano tut- 
ta la notte per giungere a 
Trieste e poi, con i minuti 
contati, scaricano la loro 
merce e ripartono verso al- 
tre località? Avvisarli che sì, 
è possibile scaricare ma so- 
lamente dalle... alle... Suvvia 
— rincara Naibo —, mi sem- 
bra un progetto irrealizzabi- 
le. Chi lavora nel ramo com- 
merciale ha le sue esigenze. 
Concentrando questo gene- 
re di traffico in determinate 
ore, inoltre, si creerebbe un 
ingorgo tale che i disagi at- 
tuali, al confronto, sembre- 
rebbero davvero poca co- 
sa...» 
Disco verde, invece, al pro- 
getto di acquirenti d'oltre 
frontiera convogliati a bordo 
di automezzi pubblici. «Per- 
ché no? — prosegue Naibo 
—. Se il servizio coprisse va- 
rie zone cittadine, i commer- 
cianti non avrebbero che da 
guadagnarne». 

[Roberto Degrassi] 


GIOVANE CONDANNATO 
Aggredì il vigile: 
sconterà 6 mesi 


Aveva strattonato e buttato per terra un vigile urbano. leri 
Marino Bolcich, 30 anni, via Molino a Vento 21, è stato con- 
dannato dal pretore Piervalerio Reinotti a sei mesi di carcere 
senza il beneficio della condizionale. 

Franco Fernetti, il vigile che è stato offeso, nella precedente 
udienza aveva raccontato cos'era accaduto. «Ero in servizio 
in piazza Garibaldi. Ho visto la moglie di Bolcich, Patrizia 
Bevilacqua uscire da una cabina telefonica. La ragazza dice- 
va che avrebbe pagato lei i danni all'apparecchio che sem- 
brava rotto. Si è allontanata. Sono entrato nelle cabina ma 
tutto funzionava perfettamente. AI momento di uscire mi si è 
parato davanti Marino Bolcich. Lo conosco da anni. Mi ha 
strattonato, mi ha buttato per terra e si è allontanato con la 
sua vettura». 

leri in apertura d'udienza è stata chiamata a testimoniare la 
moglie dell’accusato. Avrebbe potuto fornire alcuni elementi 
utili per chiarire che cosa è effettivamente accaduto in quel 
pomeriggio di ottobre in piazza Garibaldi. Ma Patrizia Bevi- 
lacqua non ha inteso deporre. Si è avvalsa dell'articolo 199 
del codice di procedura penale che consente di non testimo- 
niare quando l'accusato è un parente stretto. 

ll pretore ha letto la fedina penale dell’imputato. Ha prece- 
denti per furto, guida senza patente, ubriachezza, molestie. 
La parola è passata all’accusa. Il maresciallo Mario Draghic- 
chio del nucleo di polizia giudiziaria dei carabinieri ha chie- 
sto la condanna di Marino Bolcich a un anno di carcere e 
trecentomila lire di multa. Il difensore, l'avvocato Giancarlo 
Muciaccia, si è battuto per l'assoluzione del suo cliente. «Il 
Vigile si deve essere sbagliato. La descrizione di chi lo ha 
colpito non corrisponde a quella di Bolcich che ha i capelli 
rossi, lunghi e ricci. E' inconfondibile». 


mila lire, è caduta a terra ed ha poi dovuto 
farsi medicare al pronto soccorso. 
Ancora qualche giorno dopo, alle sette di se- 
ra, in via Forti, i borseggiatori hanno agito a 
bordo di due Vespe e hanno strappato la bor- 
sa con 130 mila lire a Fioretta Marchesi, 61 
anni, via Donaggio 4. Gli ultimi due scippi di 
«Borgo» sono stati messi a segno giovedì e 
venerdì. Leopolda Rudez, 76 anni, via Monte 
Sernio 18, vi ha rimesso, proprio sotto casa, 
la borsetta con 70 mila lire. A sottrargliela è 
stato, verso le 21, un ragazzo in motorino. 
Infine è stata presa di mira Elda Perossa. 
Nella sua borsetta sembra ci fossero 350 mi- 
la lire, ma la donna deve ancora recarsi dai 
carabinieri per sporgere la denuncia. 
Il primo di questi fattacci era avvenuto dome- 
nica 8 aprile in via San Marco. Giuseppina 
Mlad, 74 anni, è stata affrontata da un uomo 
che le ha rubato la borsetta con 35 mila lire. 
E' finita a terra ed è stata poi ricoverata all'o- 
spedale per ferite guaribili in venti giorni. 
L'altra mattina il bersaglio del ciclomotorista 
scippatore è stata Norma Gobbato, 87 anni 
che in piazza Foraggi è stata derubata della 
pensione di.un milione che aveva appena ri- 
tirato in piazza Foraggi. Altri due scippi, di 
cui non si conoscono i particolari, sono avve- 
nuti negli ultimi giorni a Servola. 

[Silvio Maranzana] 


| fatti parlano da soli, a dispetto dell'inutile bla bla di 
qualche volatile dal colore inquinato e rossastro. 


gherita». 


Insieme alla Lista per Trieste, che ha concretamente 
salvato il Carso dodici anni fa, la nostra azione a difesa 
dell'ambiente avrà ancora maggior forza. 


PER AVERE PIÙ MARE PIÙ CARSO PIÙ VERDE PIÙ VOTI ALLA LISTA PER TRIESTE 


Domenica 22 aprile 1990 


Il nostro verde è concreto, verde D.0.C., verde «mar- 


Gabriella Laporta. im- 
prenditrice. E' il nuovo 
presidente del Gruppo 
giovani imprenditori arti- 
giani della Confindustria 
locale. E' stata eletta nel 
corso dell’ultima assem- 
blea che: ha provveduto al 
rinnovo dell’intero diretti- 
vo del Gruppo giovani. 
Grintosa, guarda con 
grande volontà operativa 
alle esigenze della cate- 
goria, prima su tutte, quel- 
la di garantire una mag- 
giore professionalità nel- 
l'attività e nel mestiere. 


Elvia Levi: Allenatrice di 
pattinaggio artistico. E' 
stata nominata dal segre- 
tario generale del Coni, 
nonché commissario 
provvisorio della Fihp, 
Mario. Pescante nuovo 
commissario tecnico della 
Fihp per il pattinaggio arti- 
stico. Un traguardo che 
premia la lunga e paziente 
attività dell’allenatrice del 
«Jolly Trieste» che è riu- 
scita col suo lavoro a por- 
tare nella nostra città 4 ti- 
toli mondiali, 19 titoli euro- 
pei e 27 italiani. 


Piazza Goldoni - Via Zudecche - Corso Saba - Via Machiavelli 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


VERDI 


UNIVERSALTECNICA 
NEGOZI APERTI 


domani 28 aprile, con normale orario. 


TRIESTE 


Via Roma in tilt. Centinaia di automobili ferme, mentre il gas di scarico inquina 
l’aria. Per combattere l'emergenza la soluzione sembra solamente la limitazione 
del transito in centro con il potenziamento del trasporto pubblico. 


Walter Vatovec. Allenato- 
re di pallacanestro. Alla 
guida dello Jadran ha con- 
cluso la stagione con la 


retrocessione in serie C' 


della squadra. Una forma- 
zione che nella. stagione 
precedente ha militato 
sempre nelle parti alte 
della classifica della serie 
Bi. Il coach non è stato 
certo favorito da una cam- 
pagna cessioni della so- 
cietà che ha dato via tutti i 
pezzi migliori, pregiudi- 
cando così la competitivi- 
tà della squadra. 


Gianfranco Bettio. Asses- 
sore comunale all'igiene, 
sanità e ambiente. Ha la- 
sciato quest'autunno la 
città, in piena emergenza 
smog, priva di ogni con- 
trollo dell’inquinamento 
atmosferico e dopo gli in- 
quietanti dati forniti in me- 
rito qualche giorno fa dal- 
l'Unità sanitaria locale 
non.ha saputo offrire, una 
volta ancora, soluzioni 
concrete a tutela della 
' qualità della vita soprat- 
tutto nel.centro urbano. 


DS 


a cura della SPE 


; TA © 


LISTE DI NOZZE 


Tutte le migliori marche di casalinghi ar- 
ticoli regalo, oggettistica d'arredamento 
piccoli elettrodomestici e lampadari 


I Strca 


STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA,2 Tel. 820762 
(DI FRONTE ALLO STADIO) 


NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVC: 
ALLUMINIO” / LEGNO 


corso italia 22 


incontr 


DI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI 
SENZA ACCONTI. PREVENTIVI GRATUITI 


‘VIA FONTANA 4/B - TEL. 361847 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
AVVISO RINVIO DATE PROVE 


Con D.P.G.R. n. 144/Pers. del 5 aprile 1990, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione il 18 aprile 1990, 
sono state rinviate le date per lo svolgimento delle pro- 
ve relative agli Avvisi per l'assunzione a contratto ai 
sensi della L.R. 20/89 di 25 consiglieri con profilo pro- 
fessionale consigliere giuridico amministrativo - legale 
e di 5 consiglieri con profilo professionale consigliere 


agronomo. 


Il Bollettino Ufficiale della Regione del 18 aprile 1990 è 
esposto presso gli Uffici regionali sottoindicati: 


Trieste - Direzione regionale dell'Organizzazio- 


ne e del Personale, via Giulia 75 
Udine - Direzione regionale degli Enti Locali, via 


Savorgnana 11 


Pordenone - Ufficio provinciale degli Enti Locali, 


via Cavallotti 12 


Gorizia - Ufficio provinciale degli Enti Locali, via 


Montesanto 17 


Tolmezzo - Ispettorato Ripartimentale delle Fo- 
reste, via S. Giovanni Bosco 


Il suddetto Bollettino è acquistabile: 


a Trieste presso la Libreria «I. Svevo» di Corso 
Italia 9/1 (Galleria Rossoni); 
a Udine presso la Cartolibreria «Benedetti» di via 


Mercatovecchio 13; 


a Pordenone presso la Libreria «Minerva» di 


piazza XX Settembre; 


a Gorizia presso la Cartolibreria «Antonini» di via 


Mazzini 16. 


nn VACANZE 
1990 ... 


VENITE 


a ritirare i nostri nuovi 
programmi per tour e 
soggiorni in tutto il 
mondo 


BORA VIAGGI 


TS - Via Locchi 28/A - Tel. 302402-302519 
- AMPIO PARCHEGGIO - 


Le Tenne Saucono 
] Prezzi Scenono 


Martedì alle ore 9 
avrà luogo presso 
il Monte dei Pegni 
della Cassa di 
Risparmio di 
Trieste, in via 
Silvio Pellico 3, la 
settimanale 

asta di preziosi. 


crt 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


Le tende salgono al primo piano 
e per festeggiare insieme que- 
sto forse piccolo ma importante 
episodio d'azienda, Vi invoglia- 
mo a venirci a trovare con una 
promozione sorprendente*. E 
una piccola ma importante oc- 
casione per conoscere i nostri 
esclusivi prodotti e la:professio- 
nalità dei servizi che Vi offriamo 


da sempre. 


* Sconti fino al 35%. 


comunicazione effettuata 


DEOMEADA 


Ourre La TENTAZIONE 


Trieste 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLO STABILE 


Zenari: ’Lascio il teatro 


Le dimissioni entro maggio - «Scarsa attenzione del Comune» 


una 


Franco Zenari 


Intervista di 
Mauro Manzin 


Quando il 19 gennaio del 
1984 Franco Zenari è stato 
nominato dall'allora (e attua- 
le) sindaco Franco Richetti 
presidente del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
aveva preannunciato che nel 
‘90, all’età di 70 anni, avreb- 
be lasciato le. redini del 
«Rossetti». | problemi finan- 
ziari degli ultimi mesi lo han- 
no indotto a rassegnare le di- 
missioni con qualche mese 
in anticipo, a fine marzo. Poi 
le rassicurazioni ricevute e 
l'arrivo di qualche finanzia- 
mento lo hanno fatto recede- 
re dai propositi di lasciare. 
Propositi che comunque di- 
verranno realtà il prossimo 
31 maggio. 

Presidente, la sua valutazio- 
ne sul sostegno che il Comu- 
ne offre allo Stabile è decisa- 
mente negativa. Come mai? 

«Perché se è vero che il Co- 
mune ha elevato nel 1987 il 
suo contributo al Teatro da 
100 a 300 milioni all'anno, di- 
venuti 700 nel 1989, è altret- 
tanto vero che si tratta di in- 
crementi solo apparenti, 
comprensivi sia delle spese 
di gestione, sia della quota di 
estinzione del mutuo di due 
miliardi in gran parte speso 
per coprire debiti e obbliga- 
zioni dell'amministrazione 


municipale nei confronti del 
teatro stesso». 

Ma di fronte alla disastrosa 
situazione finanziaria dello 
Stabile che cosa si pensa di 
fare? 

«Siamo in una fase difficile, 
ma non la definirei 'disastro- 
sa’, soprattutto se si consi- 
dera che il disavanzo accu- 
mulato negli ultimi sei eser- 
cizi è di gran lunga inferiore 
‘a quello di tutti i teatri pubbli- 
ci italiani che pure hanno go- 
duto di sostegni locali ben 
più rilevanti». 

Il comitato esecutivo, che 
aveva ventilato le dimissioni 
già alla fine di marzo, mette- 
rà in atto il proposito di mol- 
lare le redini dello Stabile? 
«Ritengo che l'esecutivo si 
dimetterà senz'altro entro 
maggio. Alla stessa scaden- 
za anch'io restituirò la dele- 
ga al sindaco». 

Perché questa dilazione nel 
tempo? 

«Per provvedere ad alcuni 
adempimenti che riteniamo 
indispensabili per assicura- 
re la vita stessa del Teatro, 
con la speranza di reperire 
la liquidità necessaria e pre- 
disporre i programmi per la 
stagione 1990-91». 

Come valuta la complessa 
vicenda del nuovo statuto 
che, pur approvato dal consi- 
glio di ‘amministrazione, 


sembra ora inattuabile? 

«E' doveroso premettere che 
l'idea del nuovo statuto nac- 
que nel 1987 dalla ricono- 
sciuta necessità di affidare 
allo Stabile un fondo di dota- 
zione per consentire una ge- 
stione non soffocata dagli 
oneri finanziari. | 4 miliardi 
più che sufficienti a tale sco- 
po nel 1987 non lo sono più 
nel '90, ma comunque avreb- 
bero risolto numerosi pro- 
blemi». 

Però la Regione oggi conte- 
sta la validità di questo nuo- 
vo statuto... 

«Il nuovo statuto è stato va- 
rato nell'ottobre dell'89 con 
voto unanime del consiglio 
di amministrazione, in un te- 
sto concordato e approvato 
dalla Regione, con il consen- 
so degli Enti locali. E’ altresì 
vero che alcuni funzionari 
regionali hanno sollevato ‘in 
merito delle perplessità che 
peraltro. ritengo senz'altro 
superabili. Impossibile, inve- 
ce, appare il raggiungimento 
delle 21 quote pubbliche ne- 
cessarie dopo l’imprevedibi- 
le ritiro del Comune che, no- 
hnostante ripetute assicura- 
zioni precedenti, ha dichia- 
rato di non essere in grado di 
sottoscrivere, al momento, 
neppure una quota». 

Voci sostengono, però, che 
anche l’interesse dei privati 
verso questo tipo di opera- 


ALL'AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Benzina, è il momento dei moduli 


Domande da presentare entro novembre - I buoni in distribuzione nei primi mesi del’ 91 


La presentazione dei moduli 
relativi alle assegnazioni del 
contingente 1991 di benzina 
agevolata, iniziato il 17 apri- 
le, scadrà il 30 novembre 
1990. ; 

La Camera di commercio ri- 
corda che non sono tenuti a 
compilare la domanda colo- 
roche — presentato il modu- 
lo nelle annate precedenti — 
non hanno avuto alcuna va- 
riazione. i 
Devono invece rivolgersi 
agli sportelli dell'Azienda 
speciale «Trieste. benzina 
agevolata» — presso la Ca- 
mera di commercio chi: 

- Intende ottenere l’assegna- 
zione di benzina agevolata 
per la prima volta; - ha tra- 
sferito la propria residenza 
da un Comune all'altro (chi 
ha cambiato residenza ma 
risiede tuttora nell’ambito 
dello stesso Comune, non 
deve dare alcuna comunica- 
zione); 

- deve segnalare un veicolo 
diverso da quello segnalato 
in precedenza per la relativa 


assegnazione; 

- intende variare il nome del- 
l'’assegnatario nell’ambito 
dello stesso nucleo familia- 
re. 

| privati che rientrano nei ca- 
si suddetti dovranno compi- 
lare il modulo tipo 1/90 e pre- 
sentarlo presso la Cciaa di 
Trieste in piazza della Borsa 
14, nel seguente l'orario: da 
lunedì a venerdì 8.30-11.40, 
esibendo la carta di circola- 
zione (o il foglio divia provvi- 
sorio o il ‘foglio.‘sostitutivo 
Aci). 5 

Le imprese, gli enti locali e le 
istituzioni che intendono ot- 
tenere l'assegnazione di 
benzina per la prima volta 0 
che devono denunciare una 
variazione di quanto dichia- 
rato in precedenza, dovran- 
no compilare il modulo tipo 
2/ 90 e presentarlo presso la 
Cciaa di Trieste in piazza 
della Borsa 14, nel seguente 
orario: da lunedì a venerdì 
8.30-11.40, allegando in foto- 
copia i documenti richiesti 


dai «Criteri» a seconda dei 
diversi casi previsti. 

La distribuzione dei buoni 
avverrà, in un'unica soluzio- 
ne, nel periodo dall'8 genna- 
io all’1 febbraio 1991. II ritiro 
dei buoni di benzina può es- 
sere effettuato tramite terza 
persona dietro esibizione di 
una delega in carta semplice 
firmata. dall’assegnatario, 
della carta di circolazione 
del veicolo (o del foglio di via 
provvisorio o delfoglio sosti- 
tutivo Aci) e diun documento 
del delegante e del delegato 
a scelta tra passaporto, la- 
sciapassare, patente e carta 
di identità. 

| moduli per i privati sono di- 
sponibili presso tutti i centri 
civici del Comune di Trieste, 
le sedi municipali dei restan- 
ti comuni della provincia e 
alla Camera di commercio. | 
moduli per le imprese, gli 
enti locali e le istituzioni so- 
no disponibili presso. la 
Cciaa di Trieste e presso l’A- 
ci di Trieste in via Cumano2. 


AMMINISTRATIVE NEI COMUNI MINORI 


Sale la febbre elettorale 


Il Psi vuole Caldi sindaco - La Dc lancia Locchi - Tante liste 


Le elezioni entrano nel vivo. 
La De che punta sul capolista 
Dario Locchi, ex presidente 
della Provincia, come nuovo 
sindaco di Duino Aurisina e 
sull'esperienza di Giacomo 
Bologna si guarda dall’attac- 
co socialista che sbandiera 
Vittorino Caldi candidato alla 
poltrona di primo cittadino. 


La Lista per Trieste cerca il‘ 


grande rientro con l'«acqui- 
sto» dell'assessore all'eco- 
logia uscente, Giannattilio 
Certo. 

PSI. Il capolista del garofano, 
Vittorino Caldi, assieme al 
candidato Claudio Di Gior- 
gio, durante un'assemblea 
con i cittadini di Duino Auri- 
sina sui problemi delle rica- 
dute sociali, economiche e 
ambientali derivanti dalla 
valorizzazione turisitica del- 
la Baia di Sistiana, ha osser- 
vato come il Psi non abbia 
potuto avere il primo sindaco 
di lingua italiana e socialista 
«a causa della Democrazia 
cristiana e dell’Unione slo- 
vena che congiuntamente 
hanno disatteso gli accordi 
programmatici della mag- 
gioranza politica uscita dalle 
elezioni del 1985». «Il risulta- 
to di tutto questo — si legge 
in una nota del Psi —è che si 
continuano a nascondere in- 
teressi economici e politici 
dietro la maschera della tu- 
tela etnica, degli interessi 
sociali e della democrazia 
partecipativa». Marino Pece- 
nik, capolista a San Dorligo 
assieme alla candidata Ros- 
sana Pettirosso, hanno evi- 
denziato la possibilità «di un 
cambiamento di direzione 
Politica anche in questo Co- 
mune». 

PLI. | liberali hanno presen- 
tato programmi e liste per le 
amministrative. Erano pre- 
senti il segretario regionale, 
Franco Tabacco e il segreta- 
rio provinciale, Aldo Pampa- 
nin. Gli esponenti del Pli 
hanno sottolineato la parti- 
colare importanza di questa 


consultazione. «Il progetto 
della Baia, collegato al piano 
agrituristico — è stato rileva- 
to — necessita da un lato di 
una puntuale realizzazione e 
dall'altro di un sollecito e ac- 
curato controllo, affinchè tut- 
te le attività connesse possa- 
no beneficiarne, pur nella di- 
fesa e nel miglioramento di 
una felice situazione am- 
bientale». Altri punti impor- 
tanti del programma, la revi- 
sione dei trasporti e della 
Viabilità, con un accesso mi- 
gliore e una adeguata pro- 


mozione turistica, nonchè la 
difesa della maricoltura. 

US. Nella sede dell’Unione 
slovena ha ‘avuto luogo una 
conferenza stampa in cui so- 
no stati presentati candidati 
e programmi per Duino Auri- 
sina. Oltre al capolista Brezi- 
gar, sindaco uscente e Bre- 
celj, attuale capogruppo, so- 
no intervenuti il segretario 
sezionale Trecon e quello 
provinciale Oppelt. L'Us che 
ha in lista solo cittadini del 
Comune, si presenta con il 
motto «Per una crescita 


equilibrata e per l’uguaglian- 
za». 

PCI. Due sono i temi di fondo 
sui quali i comunisti di Duino 
Aurisina hanno costruito il 
loro programma elettorale: 
l'uso del territorio e i diritti 
dei cittadini. Lo ha affermato 
il candidato indipendente 
Luciano Ceschia, uno dei ca- 
pilista, nel corso di una ma- 
nifestazione svoltasi ad Auri- 
sina. «E' inoltre importante 
— ha aggiunto Ceschia — 
che le forze politiche dicano 
chiaramente, prima del voto, 
con chi intendono costruire 
un'alleanza di governo: per 
il Pci interlocutori sono am- 
bientalisti e verdi, socialisti 
purchè chiusi a rapporti con 
la LpT e un'Us disponibile a 
riunuciare a logiche perso- 
nalistiche». 

MSI. I missini hanno presen- 
tato il loro programma elet- 
torale. Questi i punti fonda- 
mentali: sindaco italiano; 
carte d'identità in italiano 
(Giacomelli ha presentato in 
proposito — dice una nota— 
un ordine del giorno accolto 
dal consiglio regionale); va- 
lorizzazione della Baia di Si- 
stiana senza consentire pri- 
vatizzazioni o alterazioni. «Il 
turismo — continua il comu- 
nicato — sarà quindi aggiun- 
tivo e complementare in mo- 
do da non eliminare quello 
attuale e da non dannegiare 
alberghi, negozi e trattorie 
esistenti». 

VERDÌ COLOMBA. Alberto 
Russignan del Wwf ha tenuto 
una conferenza sul tema «In- 
quinamento da rumore delle 
autostrade: il tratto del Co- 
mune di Duino Aurisina, Dui- 
no - Sistiana, Slivia, Aurisi- 


na. «Non è possibile — è sta- . 


to rilevato — quando si'attua 
un progetto, pur in sè discuti- 
bile per il tracciato, di inse- 
diamento autostradale, non 
assumere tutte le misure at- 
te ‘a minimizzare l'impatto 
ambientale». 
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Trieste 
INDAGINE STATISTICA SULLE OFFERTE DI IMPIEGO 


"ll lavoro negli annunci 


Molto ricercati i rappresentanti, viaggiatori e mediatori 


Ornali Sono, anche nella 


) della tra provincia, un mezzo 
vati ll Wale gli imprenditori alla 
sj 1981 ‘a di personale da assu- 
tro che Tè per le proprie aziende, 


îtono con crescente fre- 
a. 
‘2tonfermano i risultati di 
(| Mindagine svolta, su nume- 
Lan.) giornali italiani (tra. i 
li «Il Piccolo»), dal Centro 
iche aziendali di Firen- 
“ir conto dell’Osservato- 
l mercato regionale del 
Mo del. Friuli-Venezia 
la, dai quali è emerso 
Nello scorso anno — at- 
{Verso i tre canali di reclu- 
“Mento della manodopera 
presentati dalla piccola 
Ubblicità, dalle. inserzioni 
E dai Modulo» e dalle Gazzette 
Ufficiali — nella provincia di 
il ‘lieste sono state avanzate 
(SI offerte di lavoro: in altri 
ermini, 13 offerte, in media, 
Giorno. 
lo SI H Nucleo principale — paria 
li ect +622 Unità, cioè al 79 per 
la sl! pito del totale — di tali of- 
"| [ftte è stato incanalato attra- 
SO i «piccoli annunci». 
icolarmente ricercati so- 
isultati rispettivamente i 
Ppresentanti, viaggiatori 
ediatori», i camerieri 
lbergo e di pubblici eser- 
E gli operai metalmecca- 


nici. Quindi vengono gli im- 
piegati con mansioni 'esecu- 
tive; i falegnami, mobilieri e 
carpentieri; i capimastri, mu- 
ratori e imbianchini; gli auti- 
sti e i cuochi. 

Numericamente più esigue, 
ma qualitativamente più im- 
portanti, sono state le richie- 
ste di personale qualificato 
avanzate mediante le inser- 
zioni «amodulo»: complessi- 


Si profila una drastica ridu- 
zione d’orario per il centro 
civico di Chiadino-Rozzol, in 
via dei Mille. Ma l'utenza nòn 
ci sta e fa sentire la propria 
voce. La Pro loco di S. Luigi 
(che comprende le Acli, l’Ar- 
ci e il S. Luigi calcio) ha già 
iniziato una raccolta di firme 
da porre in calce a una peti- 
zione popolare al sindaco 
Franco Richetti. Entro breve 
termine si dovrebbro rag- 
giungere le 2000 adesioni: 

«Il centro funziona magnifi- 
camente. ed è frequentato 
anche dagli utenti di altri rio- 
ni — dicono gli abitanti di S. 
Luigi — perché mai dovreb- 
be essere chiuso?» «Il servi- 
zio si rivolge a circa 28.000 
persone — per lo più anzia- 
ni, sicuramente i primi a do- 
ver subire ogni conseguenza 
negativa. Inoltre una decisio- 
ne di questo tipo contraste- 
rebbe con la politica di de- 
centramento sin qui attuata 
dalle amministrazioni comu- 


-—  —< 


onfetti e lucerne 


Ni dire «Sì» un nostro concittadino ha scelto 
‘enuta assolutamente d’eccezione. 

or Dio il'tradizionale tight, Alessandro 
the da; 29 anni, ha voluto sfoggiare il giorno 
Îm ione l’alta uniforme dei carabinieri. 
È Sto di cappello, pennacchio e mantello, 
Andro si è sposato ieri nella chiesa di ; 
i Ufemia a Grignano, con Elena Corti, 25 
| (On uo piegata alle Poste. Il neo-sposo si è 
RBL pe Nell’Arma dei carabinieri all’età di 18 
no La lizzando, sostengono i familiari, un 

Ì, apo ivato fin da bambino. Un sogno 

0 ieri veramerite alla grande. 


vamente, 388. 

Anche .in questo gruppo, fra 
le professioni maggiormente 
richieste figurano al primo 
posto i «rappresentanti, me- 
diatori e simili»; seguiti dagli 
informatori medico-scientifi- 
ci, dai direttori e «manager», 
dagli «elettricisti, elettrotec- 
nici e radiotecnici», dagli im- 
piegati amministrativi con 
mansioni direttive e di con- 
cetto, dagli operai metal- 


nali». Ma i firmatari della pe- 
tizione si spingono ancora 
più inlà.. 

«I problemi del traffico e del- 
l'inquinamento sono all’ordi- 
he del giorno — sostengono 
— e un accorpamento. dei 
centri civici costringerebbe 
molti a intasare ulteriormen- 
te le vie cittadine. Ma com- 
prendiamo bene lo. spirito 
che anima il Comune in que- 
sta strutturazione perciò. ri- 
teniamo:che:un:compromes= 
so si possa facilmente rag- 
giungere. Basterebbe, ad 
esempio, tenere. aperto: il 


‘centro anche per qualche 


mattina». Che il'caso sia de- 
stinato ben presto a sgon- 
fiarsi lo dimostrano anche le 
parole dell'assessore al de- 
centramento, Ariella Pittoni, 
promotrice dell'iniziativa da 
proporre alla giunta. «Riten- 
go che, oppotunamente in- 
formati, i cittadini accoglie- 
ranno favorevolmente la 
prevista ristrutturazione. II fi- 


meccanici e dagli analisti e 
programmatori di calcolatori 
elettronici e macchine conta- 
bili. Requisiti preferenziali 
risultano essere il possesso 
di un titolo di studio superio- 
re.(in molti casi, una laurea) 
e la conoscenza di lingue 
estere, in prevalenza l'ingle- 
se. 

Passando dal settore privato 
a quello del pubblico impie- 


HIADINO-ROZZOL DRASTICA RIDUZIONE D'ORARIO 


uemila firme per il centro civico 


abitanti temono disservizi ma la ristrutturazione dovrebbe eliminare le perplessità 


ne è quello. di rendere i cen- 
tri civici più funzionanti e ri- 
spondenti a tutte le esigenze 
del pubblico. Non ci sarà al- 
cuna chiusura indiscrimina- 
ta ma un piano globale che, 
se verrà approvato dalla 
giunta, avrà un lungo perio- 
do di sperimentazione (sei 
mesi) durante il quale si po- 
tranno adottare tutti quei mi- 
glioramenti che si renderan- 
no necessari». 


Questo:progetto:è parte di:un: 


più generale piano di:accor- 
pamento delle varie circo- 
scrizioni (garantendo co- 
munque la rappresentatività 
delle forze politiche) e di un 
‘aumento delle deleghe ai 
consigli rionali. «Una grande 
metropoli come Roma, ad 
esempio, possiede 20 centri 
civici. In proporzione, assai 
meno di Trieste — afferma la 
dottoressa Ada Murkovic, di- 
rigente del servizio decen- 
tramento —. Nonostante ciò 
noi non proponiamo chiusu- 


go, nel 1989 le offerte di lavo- 
ro apparse sulle Gazzette uf- 
ficiali e sul Bollettino ufficia- 
le della Regione sono state 
complessivamente 571 (pari 
al 12,5 per cento del totale, 
cioè a una su otto) e hanno 
interessato prevalentemente 
le categorie degli infermieri, 
medici e tecnici sanitari, 
nonché — ma in misura mol- 
to più contenuta — numero- 
se altre classi professionali. 
Per quanto concerne l’evolu= 
zione delle offerte di impiego 
a mezzo della. stampa, in 
questi ultimi anni, uno sguar- 
do all'indietro nel tempo ri- 
vela che, tra il 1985 e 1’89, le 
richieste avanzate tramite la 
piccola pubblicità sono au- 
mentate — come si evince 
dalla tabella — del 56,7 per 
cento, essendo. salite da 
2.312 a 3.622; quelle riguar- 
danti i collaboratori qualifi- 
cati, apparse nelle inserzioni 
«a modulo», sono più che 
raddoppiate (da 179 sono 
passate a 388); mentre nel 
settore del pubblico impiego 
le offerte di lavoro hanno re- 
gistrato un incremento. del 
153 per cento: da 226 nel 
1985, sono infatti salite a 571 
nello scorso anno. 

[Giovanni Palladini] 


re ma modifiche che miglio- 
rino la qualità del servizio. 
Abbiamo svolto un'approfon- 
dita indagine sui carichi di 
lavoro nelle varie realtà rio- 
nali e proporremo alla giunta 
unsistema di orari articolati; 
non solo mattutini ma anche 
pomeridiani. In questo modo 
verrebbero favoriti tutti quei 
lavoratori che ora sono co- 
stretti a chiedere appositi 
permessi per. recarsi nei 
centri: Sono:proprio»lororgli 
Utenti più assidui di questi 
servizi». Se questo progetto 
sarà approvato avremo, dun- 
que, una vera e propria map- 
pa da consultare dove poter 
scegliere l'orario più adatto 
alle nostre disponibilità di 
tempo. «I cittadini non si 
preoccupino  —. conclude 
l'assessore Pittoni — una 
dettagliata e preventiva 
campagna di informazione 
sarà il nostro primo passo». 
[Massimo Tognolli] 


LA SFILATA DELL’ANDOS . 
Quando l’effimera moda 
può diventare terapia 


Vezzose maglie tutte ricami e 
fiocchetti, tailleurs classicissi- 
mi, e per la sera camicie tem- 
pestate di paillettes, lunghi 
abiti in odore d'Oriente o 
un'ampissima mantella in vel- 
lute nero. Sono i capi presen- 
tati‘ieri nella salla Sturzo nel 
corso della manifestazione 
«Eleganti a tutte le ore», Dal ti- 


tolo sembrerebbe uno dei tanti * 


defilé delle collezioni prima- 
Vera-estate. Ma in passerella 
hanno sfilato mannequis d’ec- 
cezione, le volontarie e le so- 
cie dell’Andos (Associazione 
nazionale donne. operate al 
seno) indossano abiti tutti 
ideati e realizzati incasa.: 
Giunta ormai alla sua decima 
edizione, quest’iniziativa del- 
l’Andos è una dimostrazione 
concreta di come fantasia e 
Creatività aiutino ad uscire 
dalla malattia, di come anche 
la moda regno dell’effimero 
per eccellenza, possa trasfor- 
Marsi in terapia. Accanto alla 
preparazione della sfilata an- 
Nuale, l’Andos propone alle 
socie, negli incontri che si 
svolgono due volte alla setti- 
mana, altre numerose attività, 
dalla pittura su vetro e stoffa 
alla ceramica, il ricamo e la 
maglia. Attività che vengono 
genericamente definite «tera- 
pie occupazionali». Ma le so- 
cie preferiscono chiamarli in- 
contri, scambi di esperienze. 
Perché è proprio la solitudine, 
la grande nemica da scontig- 
gere dopo una mastectomia. 
«Bisogna tener presente che il 
68 per cento delle donne ope- 
rate al.seno sono casalinghe, 


donne abituate quindi ad una: 


vita molto ritirata — spiega 
Luisa Nemez,. coordinatrice 
nazionale dell’Andos e vice- 
presidente della sezione trie- 
stina — ma non basta: di solito 
l'intervento avviene in un'età 
già di per sé piuttosto critica». 
II 77 per cento delle donne si 
trova infatti a dover affrontare 
la mastectomia fra i 40 e i 65 
anni: è il periodo della meno- 


pausa, sono gli anni in cui i fi- 
gli sono ormai cresciuti e si al- 
lontanano di casa — continua 
la Nemez — cresce nella don- 
na la sensazione di non esse- 
re più utile e sentendo parlare 
di cancro ha l'impressione che 
la vita sia finita. 

Dopo la mastectomia la donna 
ha spesso la sensazione di es- 
sere l’unica malata, e nella so- 
litudine la paura e il trauma si 
ingigantiscono. Per questo 
l'intervento dell’Andos scatta 
già pochi giorni dopo l’opera- 
zione. Le volontarie fanno visi- 
ta alle pazienti in ospedale, e 
l'associazione fornisce il sup- 
porto ‘per istruire le pratiche 
per ottenere gratuitamente la 
protesi. 

Dopo.le sedute di riabilitazio- 
ne al centro tumori le donne 
operate possono infine far rife- 


. rimento all’Andos per le tera- 


pie di gruppo: il nuoto, la gin- 
nastica o le tecniche di rilassa- 
mento. E accanto alla riabilita- 
zione fisica ci sono appunto gli 
incontri settimanali. Un;’occa- 
sione per ritrovarsi, scambia- 
re opinioni, confrontare le di- 
verse esperienze e i diversi 
problemi, trovando nelle varie 
attività uno stimolo per andare 
avanti. E con il sostegno delle 
socie e delle ‘volontarie, la 
donna può diventare «terapi- 
sta di se stessa», e superare in 
maniera positiva l’esperienza 
traumatica della mastectomia. 
Bastano alcune cifre, a testi- 
moniare la validità delle tera- 
pie proposte dall'Andos. Il 
centro triestino, fondato nel 
1976, conta ormai 2500 socie, 
dicui 2200 hanno frequentato 
l’anno passato il corso di tec- 
niche di rilassamento, e 1870 
quello di ginnastica e nuoto. 
Nell'89 l’Andos ha istruito 198 
pratiche di invalidità, e nello 
stesso periodo. il bimestrale 
dell'associazione, «La Voce», 
ha raggiunto una tiratura di 
3300 copie. 


[Daniela Gross] _ 


DUINO-AURISINA 


SUCCURSALE III TRIESTE 


VIA CAMPO MARZIO 18 - TEL. 040/307030 


Argne IL MESE DELL’USATO 

N’OCCASIONE IRRIPETIBILE 
Tarsav AUTO A PREZZI SUPERCONVENIENTI 
Ori O MAI PIÙ 


* 


i U N SALTO DA NOI 


S E VOLETE COMPRARE BENE 


ii A NCHE CON'FINANZIAMENTI SAVA «SU MISURA» 


Trovare L’AUTO CHE FA PER VOI 


E IN PIÙ: 


PASSAGGIO DI PROPRIETÀ E TASSA DI POSSESSO PER 
UN ANNO COMPRESI NEL PREZZO FINO AL 30-4-1990 


SUCCURSALE IFINZIEI TRIES 


VIA CAMPO MARZIO 18 - TEL. 040/307030 


ELLI ORRARE 


Tia 


pz 
IRDE - PUGLIE DI DOMIO 


ASTASISE 
2-3 STANZE, LIL 
DA SOGGIORNO, 0, IL CAST 
1 Eb SERVIZI, TAVERNA, TERRAZZ suo SSTELLIERE 


STO MACCHINA ur ; 


VILLINI IMMERSI NEL VE 


@ COMPOST 
CUCINA, DOP! 
GIARDINO, PO: 


impresa 


progetto archi pancione 


dp «ti Berni-Varinj 
APPARTAMENTI IN COMPI 
® DISPOSTI SU 2 PIANI, VARIE 
® CON TAVERNA, GIARDINO, TI 

MANSARDA, BOX, POSTO M 


LESSO RESIDENZIALE 
METRATURE 


ERRAZZO, 
'ACCHINA 


PROGETTOCASA 


GRUPPO IMMOBILIARE 
TRIESTE - VIA ROSSINI 10 - TEL. 040/767548 


E, 2 STANZE, CUCINA 


OSTI MACCHINA E @urozri 


| VICOLO DELLE ROSE, PRESTIGIO 
| SO, SOGGIORNO, CUCINA, 2 CAME- 
RE, GIARDINO E BOX 270.000.000. 


DUINO, RECENTISSIMO, SOGGIOR- 
NO, TRE CAMERE, CUCININO, DOP- 
PI SERVIZI, TERRAZZE, POSTI MAC- 
CHINA 128.000.000. 
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INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


STIRIA 


Trieste 
NATO /IL SIGNIFICATO DI SEI BANDIERE UNITE 


L’aria del Mediterraneo sul 


Domenica 22 aprile 1990 


porto. 


Le unità alleate rappresentano la volontà comune di garantire sicurezza e libertà di navigazione 


NATO /«EURO» 


L'«ammiraglia» dell’esercitazione 


L'unità italiana ha a bordo il commodoro D'Agostino 


Comandata dal capitano di fregata Lucia- 
no Callini, la nostra fregata della classe 
«Maestrale» «Euro» avrà a bordo per tutto 

il corso dell’esercitazione «Deterrent for- 
ce 1990» il capitano di vascello Franco 
D'Agostino, che con l’incarico di commo- 

doro avrà il comando in mare delle mano- 

vre. 

L'«Euro», entrata in servizio nel 1984, è 
| dotata di due elicotteri Ab 212 e il suo ar- 
mamento comprende il sistema missilisti- 
co superficie-aria «Albatros», dell’italiana 


NATO /«BAYERN» 


Selenia. e missili  superficie-superficie 
«Teseo», oltre a un cannone da 127/54, 
quattro da 40/70 e tubi lanciasiluri. Può 
svolgere una vasta gamma di compiti, dal- 
la caccia antisommergibile alla protezio- 
ne delle Vie di comunicazione marittime 
da minacce aeree e di superficie. 

L'unità della Marina italiana è stata allesti- 
ta nei cantieri di Riva Trigoso. 
Dislocamento massimo: 3040 tonnellate; 
lunghezza: 122,7 metri; velocità: 32 nodi; 
equipaggio: 232 uomini. 


Specializzato in compiti di scorta 


Il caccia tedesco ha armi contro sub, aerei e navi 


Il cacciatorpediniere «Bayern» che parte- 
ciperà alle manovre Nato nel Mediterra- 
neo centrale della «Navocformed», la For- 
za rapida d'intervento navale sul fronte 
meridionale dell'Alleanza atlantica, fa 
parte della. classe «Amburgo». L'unità te- 
desco-occidentale è stata varata nel 1962 
ed entrata in servizio nel 1965. * 

Comandato dal capitano di fregata Victor 
Toyka, il caccia «Bayern» è stato destinato 
prevalentemente a compiti di protezione a 


NATO /«CAZADORA» 


convogli da minacce subacque, di superfi- 
cie e aeree. 

L'armamento del «Bayern» comprende i 
missili superficie-superficie «Exocet», di 
costruzione francese, rivelatisi micidiali 
nel conflitto britannico-argentino per le 
Falkiand-Malvinas (1982), tre cannoni da 
100/55 e mortai antisommergibili. 
Dislocamento massimo: 4680 tonnellate; 
lunghezza: 133,7 metri; velocità: 34 nodi; 
equipaggio: 268 uomini. 


E’ spagnola l’unità più piccola 
La corvetta è dotata di missili italiani Albatros 


E'la prima volta che un'unità da guerra della 
Marina spagnola approda nelle acque del 
Golfo di Trieste. 

La «Cazadora», ai comandi della quale si tro- 
va il capitano di corvetta Mario Mayo Cosen- 
tino, è una corvetta della classe «Descubier- 
ta». E' la terza unità iberica a portare questò 
nome, che è il femminile della parola italiana 
cacciatore. 

La «Cazadora», la più piccola delle unità del 
gruppo che partecipa alla «Deterrent force 
1990», varata nel 1978 ed entrata in servizio 


. 
nel 1981, è stata progettata e costruita intera- 
mente dall'industria nazionale iberica. Que- 
sta classe di corvette è caratterizzata dal- 
l'ampio assortimento di sistemi d'arma in do- 
tazione, tra i quali il sistema missilistico su- 
perficie-superficie Albatros, italiano, un can- 


none, anch'esso italiano, Oto-Melara da 
76/62 e due cannoni da 40/70, nonché lancia- 
razzi antisommergibili e lancia-siluri. 
Dislocamento massimo: 1506 tonnellate; lun- 
ghezza: 89 metri; velocità: 26. nodi; equipag- 
gio: 143 uomini. 


Ritrova la linea 

che desideri, 
elimina i CM che 
vuoi dai posti giusti. 
IL SUCCESSO È 
GARANTITO 


SNELLEZZA PROGRAMMATA 


PER ISCRITTO. TP.M È LA TUA GARANZIA. 


Gigio 


Il bacino è diventato il punto di sutura delicato 


delle tensioni che percorrono l’asse Nord-Sud. 


La pacificazione in Europa non potrà completarsi 


senza garanzie di protezione anche in quest’areà 


Analisi di 
Fulvio Fumis 


Culla di civiltà e bacino di 
tensioni, il Mediterraneo 
perpetua da. cinquant'anni 
l'immagine di ventre. molle 
degli assetti:europei.La cro- 
naca di questi mesi vissuta 
con la forza dirompente del- 
la storia ha aperto un pro- 
cesso nuovo nell'Europa 
continentale dagli sbocchi 
indefinibili anche se promet- 
tenti. Ma difficilmente la 
svolta potrà ottenere la po- 
lizza della sicurezza e della 
collaborazione finché le ra- 
dici mediterranee non ritro-. 
veranno gli equilibri della 
stabilità. 

Dalla fine della seconda 
guerra mondiale a oggi i rap- 
porti politici ed economici in 
Europa sono stati, da. una 
parte, penalizzati dalla cro- 
nica tensione Est-Ovest e, 
dall'altra, sul versante occi- 
dentale, garantiti dall’impe- 
gno determinante’ e: globale 
degli Stati Uniti diventati per 
circostanze, prima ancora 
che per volontà, partecipi 
primari dei nostri destini. Il 
Mediterraneo, nella prima 
lunga fase. di questa geo- 
strategia, ha rappresentato 
un corollario di questo con-. 
fronto cresciuto con l’affac- 
ciarsi della Marina sovietica 
in quest'area. 

L'inatteso «recul» sovietico 
stempera adesso gli assetti 
difensivi ipnotizzati sulle li- 
nee interne che dall’ex-corti- 
na di ferro attraversano, in 
parallelo, i territori continen- 
tali europei e i fianchi bagna- 
ti del Mar di Norvegia e del 
Mediterraneo. 

Da. tempo, tuttavia, è venuta 
in luce una linea meridiana 
di ‘instabilità’ che politici e 
strateghi individuano  nel- 
l'asse Nord-Sud. Il punto di 
sutura più delicato e incerto, 
esposto .alle vibrazioni de- 
mografiche, ideologiche, ter- 
roristiche e, in una parola, 
conflittuali, trovale sue coor- 
dinate. nell'arco. Gibilterra 
Suez su cui si scaricano le 
incognite dell’Africa setten- 
trionale, le virulenze balca- 
niche, il contenzioso dell’E- 
geo, le bibliche rivalità me- 
diorientali. Il destino del Li- 
bano, presentatosi su questo 
scenario con l’etichetta più 


disarmata, è sotto gli occhi di 
tutti. 

Quarant'anni di storia devo- 
no essere sufficienti a trarre 
unbilancio e alcune conside- 
razioni. Il bilancio. è che l'Eu- 
ropa occidentale è cresciuta 
instatura e inimportanza. La 
Nato ha protetto questo svi- 
luppo e ha provocato effetti 
perfino superiori alle sue fi- 
nalità. | bilanci della difesa 


dei Paesi alleati, sorretti dal- 
la decisiva partecipazione 
americana, hanno costretto 
l'Unione Sovietica ad una 
rincorsa superiore alle sue 
possibilità. Senza una Nato. 
adeguatamente. aggiornata 
nelle strutture militari'e nella 
cooperazione. politica, un 
Gorbacev.forse non avrebbe 
trovato ragione e opportuni 
tà per emergere e per impor- 
si. Non a caso la svolta mis- 
silistica in Europa è giunta 
proprio alla vigilia del ripen- 
samento sovietico. 

Le considerazioni sgorgano 
per sillogismo. Il Mediterra- 
neo è investito dai venti:della 
precarietà politica, sociale e 
dal fanatismo ideologico. 
L'asse Nord-Sud con'caratte- 
ristiche diverse e frantumate 
ripropone tensioni regionali 
in grado di influire sul rego- 
lare riassetto europeo. Na- 
zioni come l'Italia, la Spa- 
gna, la Francia, la Grecia e la 
Turchia, che a pieno titolo 
completano il disegno euro- 
peo, sono le più esposte al- 
l'agitarsi delle acque ;medi- 
terranee. Si tratta di Paesi ri- 
vieraschi la:cui ragione:di vi- 
ta pulsa entro le arterie ma- 
rittime. che le nutrono; fino. 
all'80-90 per cento delle pro- 
prie esigenze. 

C'è chi ritiene che l’instabili- 
tà del bacino sia controllabi- 
le dalla buona volontà politi 
ca; ‘c'è chi richiede un'impo- 
sizione di sicurezza. l'a via 
mediana è certo quella più 
rispondente. 

La «parata» di navi nel no- 
stro porto è la proiezione 
pratica di queste valutazioni. 
Non è il numero o la qualità 
che contano; contano le ban- 
diere che garriscono. a pop- 
pa, Contala partecipazione» 
di Marine non.mediterranee, 
come la tedesca, o.ex medi- 
terranee, come la britannica. 
Conta  l’«internazionalizza- 
zione» dello strumento. At- 
traverso una comune difesa 
e sicurezza si stabiliscono le 
basi dell'unità.politica. L'esi- 
genza di difendersi insieme 
ha favorito la costruzione di 
un'Europa che oggi allarga 
la libertà. La missione non è 
finita perchè adesso è il Me- 
diterraneo a dover essere 
restituito alla pacificazione 
del nostro continente. 


Ai marinai di qualunque nazionalità non manca mai la posta. Possono trovarsi in 
capo al mondo ma l’efficiente servizio di recapito non li lascia mai senza la lettera 
della famiglia, della moglie, della fidanzata, degli amici. Nella foto Montenero. . 
‘postini delle sei unità navali Nato mentre sullo scalone del palazzo delle Poste si 
accingono a ritirare la corrispondenza per quasi duemila uomini. Il fotografo di 


bordo li immortala. 


Migliaia di donne in 
di Europa hanno risolto 
velotemente i loro problemi 


La favolosa 
terapia TPM 5 
ha aiutato migliaia di 
donne a ritrovare una 
splendida figura 


BAI 


TRIESTE - Via Beccaria 8 


Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20 


erdì dalle 10. alle 14 


I CM in eccesso spariranno 
facilmente da vita, fianchi 

cosce, stomaco, braccia. 

Ora è facile e sicuro dimagrire 

nei punti giusti con il metodo TPM 


TELEFONA al 360930 , 


NATO/«ANITTEPE» - 
La veterana del gruppo è turca 


La nave era in servizio già nel 49, con gli Stati Uniti 


L’ultima visita di una nave da guerra turca 
a Trieste risale al 1972: ora è la volta del- 
l’«Anittepe»,  cacciatorpediniere della 
classe «Fram 1», già in servizio dal 1949 
nella Marina degli Stati Uniti con ilnome di 
«Carpenter», che l’ha ceduto ad Ankara 
nel periodo 1981-1982. Come molte Nazio- 
ni del Mediterraneo, la Turchia infatti si è 
rivolta in passato agli Usa per dotare la 
propria flotta di unità. Ora questi, stessi 
Paesi preferiscono rivolgersi alle indu- 
strie. della difesa europee per acquisire 


NATO / «LIVERPOOL» 


mezzi più moderni. 

Comandata. dal capitano di fregata Alì Sar 
gin, l'«Anittepe», dopo successivi ammo: 
dernamenti, è oggi in grado di svolgere 
varie missioni, tra le quali la caccia anti- 
sommergibili. Il suo armamento compren: 
de infatti lanciarazzi anti-sub (Asroc) e 
lancia-siluri, nonché quattro cannoni da 
127/38. 

Dislocamento massimo: 3540 tonnellateî 
lunghezza: 119 metri; velocità: 33 nodi 
equipaggio: 275 uomini. \ 


In 280 gli uomini di Sua Maestà 


Il cacciatorpediniere britannico «Liverpool» 
è stato il primo della formazione navale Na- 
Vocformed ad entrare nel porto di Trieste in 
attesa della quarantesima attivazione della 
«Deterrent force», La nave, del tipo «42», agli 
ordini del capitano di fregata William Hockin, 
è entrata in servizio nel 1982. Insieme ad al- 
tre undici unità simili costituisce la compo- 
nente principale delle forze anti-aeree della 
flotta di Sua Maestà britannica. Tali navi so- 
no contemporaneamente attrezzate anche 
per far fronte efficacemente a minacce di su- 


NATO /«TATTNALL» 


Il caccia britannico imbarca anche un elicottero ’Linx? 


perficie e subacquee. Il suo sistema «Sef 
dart» controlla un lanciamissili superfici” 
aria e il rimanente armamento comprend® 
un cannone da 114/55, cannoni da 30 e 20 
millimetri e tubi lanciasiluri. Il «Liverpool» 
l'unico, con l’unità italiana, che imbarca du 
velivoli ‘ad ala rotante, ad essere dotato di 
una componente aerea, in questo caso di Ul 
elicottero «Linx». 

Dislocamento massimo: 4100 tonnellate; lu 
ghezza: 126 metri; velocità: 29 nodi; equipa9” 
gio: 280 uomini. 


Un «istrice» nella difesa aerea 


| 'La'fregata Usa può lanciare otto missili al minuto 


Il cacciatorpediniere ’a missile guidato’ 
della classe «Charles F. Adams» della Ma- 
rina degli Stati Uniti giunto a Trieste è il 
«Tattnall»: è questa la seconda unità statu- 
nitense a portare il nome del capitano di 
vascello americano Joriah Tattnall. La na- 
ve è entrata in sevizio nel 1963 ed è equi- 
paggiata con un vasto assortimento di si- 
stemi d'arma quali quello missilistico su- 
personico .««Standard», con capacità su- 
perficie-aria e. superficie-superficie, di 
missili anti-nave «Harpoon», di razzi anti- 


SNELLA E IN FORMA? GRAZIE AL METODO SVIZZERO «TP M» ORA È POSSIBILE ANCHE PER TE! 


Ti garantiamo per iscritto i risultati. 
Basta con cure miracolose, diete da fame, pillole!! 


sommergibili, di siluri e di due cannoni né 
vali a tiro rapido da 127/54. 

Il «Tattnall», comandato dal capitano 
fregata William T. Funk, può rivelarsi Le 
vero «istrice» nella difesa da attacchi d4% 
l’aria. Tra gli altri vettori d'arma traspolt 
ti, ha a bordo 40 missili adatti a tale tip9 < 
operazioni e ne. può lanciare ben otto 
minuto. Toi 
Dislocamento massimo: 4500 tonnell@i; 
lunghezza: 133 metri; velocità: 30. n° 
equipaggio: 360 uomini. 
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